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Arriva la consultazione rapida attraverso una App, da parte dell’Agenzia delle Entrate, per poter leggere su smartphone i nuovi servizi del fisco

Commercialisti

RISPOSTA N. 1.071

Sono detraibili
le spese legate
ai fisioterapisti

Devo compilare il modello 
730 e il fisiatra-ortopedico 
ha prescritto terapie 
fisioterapiche. 
Ho sentito che ci sono
novità per quanto 
riguarda l’inserimento 
di fatture di fisioterapisti
e massofisioterapisti. 
Mi potete dare qualche 
delucidazione in più?

_ LETTERA FIRMATA

Le spese sostenute per le 
prestazioni rese dai 
fisioterapisti sono detraibili 
senza necessità di una 
specifica prescrizione 
medica. Ai fini della 
detrazione è sufficiente 
conservare la ricevuta
fiscale o la fattura (o la 
documentazione in forma di 
ticket) da cui risulti la figura 
professionale di fisioterapista 
e la descrizione della 
prestazione resa. Le 
prestazioni dei 
massofisioterapisti sono 
invece detraibili solo se rese 
da soggetti che hanno 
conseguito entro il 17/03/1999 
il diploma di formazione 
triennale. La detrazione 
spetta a condizione che nel 
documento di spesa, oltre 
alla descrizione della figura 
professionale e della 
prestazione resa, sia attestato
il possesso del diploma
al 17/03/1999.
Recentemente l’Agenzia 
delle Entrate ha negato 
la detraibilità delle spese 
relative a prestazioni
rese da massofisioterapisti 
che hanno conseguito
il diploma successivamente 
al 17/03/1999, anche
in presenza di una 
prescrizione medica.Le spese 
relative a prestazioni di 
osteopatia sono detraibili solo 
se rese da iscritti alle 
professioni sanitarie 
riconosciute.

RISPOSTA N. 1.072

Quell’errore
del server che nega
la modifica dati

È dallo scorso 2 maggio, 
primo giorno di attivazione 
del servizio da parte 
dell’Agenzia delle Entrate, 
che cerco di inviare il mio 
mod. 730 precompilato. 
Ma non riesco perchè il 
programma, dell’Agenzia 
stessa, non mi permette 
di modificare i dati
inseriti (in modo errato 
ed incompleti) nel quadro A 
terreni.All’atto dell’invio 
mi esce la risposta: non è 

possibile inviare la 
dichiarazione: «si è verificato 
un errore sul server:-1».
Io non so cosa fare, non 
riesco a trovare alcun canale 
per comunicare via web. Mi 
fa fare tutto un giro dell’oca, 
poi mi rimanda sempre alla 
medesima suddetta risposta. 
Mi potete aiutare?

_ LETTERA FIRMATA

Al fine di risolvere il problema 
evidenziato nel quesito,
si consiglia di rivolgersi 
direttamente all’Agenzia delle 
Entrate tramite il portale 
appositamente istituito 
per l’assistenza ai 
contribuenti nell’utilizzo 
della dichiarazione 
precompilata. È possibile 
accedere al portale 
all’indirizzo internet 
https://infoprecompilata.age
nziaentrate.gov.it.
Per la risoluzione delle 
problematiche di natura 
tecnica, nella sezione Contatti 
sono indicati i riferimenti per 
l’accesso al «Servizio di web 
mail», all’«Assistenza 
telefonica» o all’«Assistenza 
in ufficio».

RISPOSTA N. 1.073

Le spese caldaia
possono rientrare
nel bonus mobili?

Nel corso del 2016 ho 
sostenuto delle spese per 
cambiare la caldaia in una 
abitazione di mia proprietà e 
ho acquistato dei nuovi 
mobili per l’arredo della casa. 
Vorrei sapere se posso 
usufruire del bonus mobili 
previsto per ristrutturazioni.

_ LETTERA FIRMATA

Le spese sostenute per 
sostituzione o per riparazione 
con innovazioni della caldaia, 
come specificato nelle guide 
alle ristrutturazioni e al bonus 
mobili rilasciate dall’agenzia 
delle entrate, rientrano negli 
interventi di manutenzione 
straordinaria per il recupero 
del patrimonio edilizio 
ammessi alla detrazione Irpef 
del 50% e permettono 
pertanto di usufruire anche 
del bonus mobili.
Condizione necessaria per 
usufruire del bonus mobili è 
che la data di inizio dei lavori 
di ristrutturazione sia 
anteriore alla data di acquisto 
dei mobili.
La detrazione, che spetta per 
mobili nuovi, con esclusione 
di pavimentazioni, porte, 
tende, tendaggi e per 
elettrodomestici di classe 
energetica non inferiore alla 
A+ è pari al 50% su un 
importo massimo di 10.000 
euro, ripartita in 10 quote 
annuali di pari importo.
La risposta al suo quesito è 
pertanto affermativa purché i 
mobili siano stati acquistati 
dopo l’inizio dei lavori di 
sostituzione della caldaia.
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La rubrica

Come inviare
i quesiti
agli esperti

Due le strade per presentare le 

vostre domande agli esperti della 

rubrica Trovarisposte, commercia-

listi, notai, consulenti del lavoro e 

amministratori di condominio. 

Potete compilare il coupon che 

trovate nella seconda pagina e 

inviarlo via fax allo 035.386217 o 

consegnarlo alla sede de «L’Eco di 

Bergamo» in viale Papa Giovanni 

XXIII, 118 in città. Altrimenti è 

possibile inviare una mail a trova-

risposte@eco.bg.it che trovate 

anche sul sito www.ecodiberga-

mo.it cliccando sull’apposito 

banner Trovarisposte. Indicate a 

quale professionista è rivolto il 

quesito, le vostre generalità e, nel 

caso vogliate mantenere l’anoni-

mato, specificatelo in modo chiaro.

MARCO CONTI

Il Fisco mette i suoi
servizi sempre più a disposizio-
ne dei contribuenti seguendoli
anche nella loro mobilità. È dei
giorni scorsi, infatti, il debutto
di una nuova versione dell’App
«AgenziaEntrate» per i disposi-
tivi mobili, quali ad esempio
smartphone e tablet. 

La versione aggiornata e  di-
sponibile sui principali mercati
online a disposizione dei diversi
sistemi operativi per dispositivi
mobili, quali Apple App Store
(per iOS), Google Play (per An-
droid) e Microsoft Windows
Store (per Windows). Per infor-
mazioni collegarsi alla home pa-
ge del sito delle Entrate
(www.agenziaentrate.gov.it),
selezionando nella colonna de-
stra l’apposita sezione (l’App
dell’Agenzia). 

L’aggiornamento non si è li-
mitato al restyling dell’interfac-
cia grafica, resa più semplice e
intuitiva anche per chi non è un
mago dell’informatica. Molti,
infatti, anche i nuovi contenuti

dell’applicazione, che ha au-
mentato notevolmente la gam-
ma delle operazioni accessibili
direttamente con i dispositivi
mobili. 

Entrando nel dettaglio, i nuo-
vi servizi permettono di consul-
tare lo stato di lavorazione e gli
esiti delle richieste di assistenza
su comunicazioni e avvisi tele-
matici, cartelle di pagamento e
deleghe F24; visualizzare mes-
saggi di notifica, relativi ad
esempio alla scadenza della pas-
sword o alla presenza di ricevute
da leggere; prenotare un appun-
tamento presso un ufficio del-
l’Agenzia e visualizzare le pre-
notazioni effettuate; verificare
i codici fiscali e le partite Iva;
verificare il calendario delle sca-
denze fiscali e i termini entro cui
provvedere ai futuri adempi-
menti; visualizzare l’elenco de-
gli avvisi relativi ai servizi tele-
matici. Le Entrate spiegano che
all’interno della home della
“mobile app” sono disponibili
anche alcuni link che consento-
no di accedere ad ulteriori fun-

zionalità, quali ad esempio il
sito di assistenza della “Dichia-
razione precompilata” e il servi-
zio web “Fatture e Corrispetti-
vi”. Il link “Guide fiscali” per-
mette invece di accedere alla
documentazione relativa ad
agevolazioni e altre tematiche
fiscali. 

L’App «AgenziaEntrate» ha
debuttato nel dicembre 2015 e
rappresenta un vero e proprio
front-office mobile delle Entra-
te che permette di fruire (24 ore
su 24) di numerosi servizi diret-
tamente dal proprio smartpho-
ne o tablet. I servizi si aggiungo-
no a quelli fruibili con la vecchia
versione, tra i quali citiamo la
consultazione del proprio cas-
setto fiscale, la richiesta delle
credenziali Fisconline ed En-
tratel, la verifica degli invii tele-
matici effettuati e delle relative
ricevute, la prenotazione di un
web-ticket per accedere agli
sportelli degli uffici territoriali
e visualizzare l’andamento della
coda nell’ufficio di interesse.
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Notaio

RISPOSTA N. 1.074

Quegli strumenti
idonei a garantire
le tante disabilità

Ho un figlio disabile e un 
figlio sano. Vorrei costruire 
un fondo speciale a tutela
del figlio con disabilità, 
coinvolgendo il fratello e 
prevedendo nell’eredità, per 
quest’ultimo, di un vincolo a 
sostegno del fratello. È 
possibile? Sto cercando di 
farmi un’idea precisa sulle 
novità introdotte dalla legge 
del «Dopo di noi» e ho visto 
che i notai sono in prima 
linea sul tema.

_ LETTERA FIRMATA

Recentemente si è tenuto 
anche a Bergamo l’open day 
per la tutela delle fragilità 
sociali, che ha visto anche la 
partecipazione dell’on. Elena 
Carnevali, relatrice della legge 
112/2016, cosiddetta legge 
«Dopo di noi». In tale sede è 
stata presentata la 14 esima 
Guida per i cittadini realizzata 
dal Consiglio Nazionale del 
Notariato con 13 associazioni 
di Consumatori e dedicata agli 
strumenti per sostenere le 
fragilità sociali, primi tra tutti 
proprio il «dopo di noi». La 
Guida è disponibile anche sul 
sito del Consiglio Notarile 
www.notaibergamo.it: può 
essere un primo strumento 
utile per approfondire il tema. 
La Legge, oltre a prevedere 
interventi pubblici rivolti ai 
disabili gravi privi del 
sostegno familiare, disciplina 
alcuni istituti civilistici volti 
ad agevolare la famiglia nella 
predisposizione degli 
strumenti idonei a garantire 
al disabile, per tutta la durata 
della vita, un’assistenza 
morale e materiale rispettosa 
della sua dignità. In questo 
quadro, vengono disciplinati 
istituti quali trust, vincolo di 
destinazione e affidamento 
fiduciario, che ben potrebbero 
adattarsi alle esigenze del 
caso specifico.

RISPOSTA N. 1.075

Società inattiva:
cosa comporta
chiuderla?

Sono socia accomandante 
con mio padre socio 
accomandatario di una 
società sas che da almeno 5 
anni non fa più attività; la 
sas è proprietaria di un 

immobile dove risiedo io, il 
papà, la mamma e mia 
sorella. Stiamo valutando se 
chiudere la società: cosa 
comporterebbe, in termini di 
costi e di opportunità, anche 
in ragione della casa? Meglio 
tenerla, anche se non 
operativa? 

_ LETTERA FIRMATA

Il quesito pone diverse 
questioni a livello civilistico e 
fiscale. Sotto il primo aspetto, 
occorrerebbe valutare se, di 
fatto, non sia già operante una 
causa di scioglimento della 
società, il che renderebbe 
necessario procedere agli 
adempimenti inerenti la 
conseguente fase liquidatoria. 
Sotto il secondo aspetto, la 
prolungata inattività della 
società ed il godimento 
diretto dei beni sociali da 
parte dei soci potrebbero 
qualificare la società come «di 
fatto» e/o porre problemi di 
tassazione del c.d. 
autoconsumo, con pesanti 
ricadute a livello di fiscalità 
diretta ed indiretta. La 

questione va analizzata con 
attenzione e l’ausilio del 
consulente fiscale della 
società. Segnalo che l’ultima 
legge finanziaria ha riaperto i 
termini per procedere alla 
cessione agevolata dei beni 
della società ai soci, ciò che 
potrebbe consentire di 
estromettere l’immobile dalla 
società a condizioni fiscali di 
favore e di procedere, alla 
chiusura della società, 
eliminando i costi di gestione. 

RISPOSTA N. 1.076

Quel rischio
di comprar casa
«sulla carta»

Abbiamo dato un anticipo per 
l’acquisto di un immobile in 
costruzione. Ora, il cantiere, 
che doveva partire mesi fa, è 
al palo. Abbiamo incontrato i 
referenti della società 
costruttrice, che ci ha detto 
che ci sono problemi di 
bonifica sull’area e che fino a 

quando non sarà chiarita la 
questione il cantiere non 
partirà. Ci siamo rivolti ad 
un avvocato che ci consiglia 
di temporeggiare perché è più 
probabile che il denaro si 
perda piuttosto che si riesca a 
recuperare. Cosa ci dice?

_ LETTERA FIRMATA

L’acquisto di immobili c.d. 
sulla carta può rivelarsi 
operazione rischiosa per 
l’acquirente. In questa 
prospettiva, la legge per la 
tutela degli acquirenti di 
immobili da costruire detta 
disposizioni inderogabili, tra 
l’altro, in relazione al 
contenuto del contratto 
preliminare di 
compravendita, imponendo al 
venditore di consegnare 
all’acquirente una 
fideiussione a garanzia della 
restituzione delle somme 
versate. Pare di intendere che, 
nel caso di specie, i rapporti 
tra le parti siano stati regolati 
con violazione delle norme di 
legge, ciò che potrebbe 
determinare l’invalidità del 
rapporto contrattuale e 
fornire, a livello legale, 
ulteriori strumenti di tutela 
giuridica. Tuttavia, la mancata 
consegna della fideiussione 
lascia immutati i rischi del 
recupero dell’anticipo. 

Consulenti

del lavoro

RISPOSTA N. 1.077

Chi controlla
gli stage
nelle aziende?

Vorrei per cortesia sapere, 
qual è la figura che controlla 
gli stages nelle aziende? Un 
ragazzo inizia lo stage, viene 
affiancato da un tutor per 
una settimana, poi da 4 mesi 
gira da solo mezza Italia per 

fare il lavoro di installatore 
elettrotecnico, L’azienda può 
interrompere il rapporto in 
qualsiasi momento: chi 
controlla se le aziende 
rispettano le regole?

_ LETTERA FIRMATA

Il tirocinio non costituisce un 
rapporto di lavoro, bensì una 
metodologia formativa ovvero 
una misura di politica attiva 
finalizzata agli obiettivi 
dell’orientamento nel 
mercato del lavoro.
Dal 9 dicembre 2013 è in 
vigore in Regione Lombardia 
la delibera 825/2013 che 
regolamenta la modalità di 
applicazione del tirocinio sul 
tutto il territorio regionale.
L’attivazione di uno stage 
comporta la sottoscrizione di 
una Convenzione dove un 
soggetto ospitante ovvero 
un’impresa comunica ad un 
ente promotore (Centro per 
l’impiego, Agenzia del lavoro, 
Università, Scuola) la 
disponibilità ad accogliere un 
candidato per offrire un 
percorso di orientamento 
specificando gli obiettivi di 
formazione e le competenze 
specifiche che saranno 
sviluppate in un dato periodo. 
Al termine è obbligatorio 
stilare una relazione da 
inviare all’ente promotore a 
bilancio dei risultati attesi e 
raggiunti. Ogni stagista è 
dotato di registro presenze 
necessario per annotare e 
certificare quotidianamente 
le attività assegnate. Il 
registro e la documentazione 
comprovante quanto svolto 
devono essere controfirmati 
da tutti i soggetti fra cui 
preme evidenziare il Tutor 
interno ovvero la figura 
incaricata ad accompagnare e 
vigilare sull’operato dell’ente 
ospitante e supportare la 
risorsa in tirocinio affinchè 
possa raggiungere quanto 
definito in sede di 
Convenzione e progetto 

formativo. Per garantire la 
genuintà del controllo viene 
garantito anche un Tutor 
esterno nominato dell’ente 
Promotore. Regione 
Lombardia promuove un 
monitoraggio sistematico dei 
tirocini e dei relativi 
inserimenti lavorativi post-
tirocinio, anche attraverso 
l’analisi delle comunicazioni 
obbligatorie. Esistono poi le 
verifiche in loco per verificare 
il corretto monitoraggio, o 
presso l’azienda ospitante per 
evitare comportamenti 
distorti.
In caso di violazioni la 
Regione,qualora 
l’inadempienza sia attuata da 
un soggetto promotore 
appartenente al sistema 
regionale di accreditamento, 
provvede a sanzionare ed 
anche nei casi più gravi a 
revocare l’autorizzazione, 
mentre per il soggetto 
ospitante ovvero l’azienda, 
provvede a segnalare 
all’Ispettorato del Lavoro 
eventuali irregolarità. Il 
tirocinio resta un valido 
strumento: è responsabilità e 
buon senso di ogni soggetto 
evitare un uso distorto ed 
inadeguato dello strumento.

Amministratore 

di condominio

RISPOSTA N. 1.078

Quel tubo rotto
e i costi contesi
della riparazione

Sono proprietario di un 
negozio posto al piano terra 
di un condominio composto di 
appartamenti a partire dal 
primo piano terra in su. Il 
mio negozio ha un piccolo 
locale gabinetto nel quale c’è 
anche il mio contatore 
dell’acqua e la valvola per 
chiudere l’acqua. Si è rotto il 
tubo orizzontale dell’acqua 
che corre sul soffitto del mio 
negozio e che va a servire il 
mio bagno; il tubo si è rotto in 
un punto situato prima del 
mio contatore e della valvola 
di chiusura e mi ha rovinato 
parte delle merce che avevo in 
negozio. A chi spetta mettere 
a posto e pagare per la 
riparazione di tale tubo?

_ LETTERA FIRMATA

L’art. 1117 al n.3 del cc. offre 
una presunzione di 
comproprietà, salvo titolo 
contrario, prendendo in 
esame un eterogeneo gruppo 
di elementi del condominio : 
“le opere, le installazioni e i 
manufatti destinati all’uso 
comune, come gli ascensori, i 
pozzi, le cisterne , gli impianti 
idrici ….. “. Per impianto 
idrico si intende l’insieme 
delle tubature che 
trasportano l’acqua dalla 
condotta esterna alle varie 
utenze, quali lavandini, water, 
doccia; e di solito passando 
per un contatore. Il medesimo 
articolo precisa che tali 
tubature sono comuni sino al 
punto di diramazione nei 
locali di proprietà individuale. 
Pertanto, la restante parte 
dell’impianto medesimo che 
si dirama dalla parte centrale 
verso la proprietà esclusiva, 
non è ricompresa nell’insieme 
dei beni condominiali. Così, 
se la rottura si è verificata nel 
tratto successivo a tale 
diramazione, gli oneri per la 
sistemazione di quel tratto 
sono a carico del proprietario 
dell’unità servita da tale tratto 
di tubazione.

TROVA INCENTIVI

Dalla Regione 2,5 milioni a Bergamo
per lo sviluppo delle Valli Prealpine

Sono oltre 2,5 i milio-
ni messi a disposizione per la
nostra provincia dal bando re-
gionale per la selezione di stra-
tegie di sviluppo locale da fi-
nanziare sul Fondo Territoria-
le per lo Sviluppo delle Valli 
Prealpine. Il bando finanzia 
complessivamente 7 strategie
(2 a disposizione della Berga-
masca: 1.285.714 euro a testa)
per un importo totale di 9 mi-
lioni, suddivisi in tre milioni 
l’anno nel triennio 2017-2019.
Il contributo a fondo perduto
potrà cofinanziare ogni singo-
lo progetto per una percentua-
le non superiore all’80%. 

La Regione provvede a: ero-
gare il 33% dell’importo di co-
finanziamento regionale com-
plessivo a titolo di anticipazio-
ne; erogare nelle due annualità
successive, entro 30 giorni dal-
la presentazione, l’importo ri-
chiesto sul cofinanziamento 
regionale da parte di ciascun 
capofila, sulla base di rendi-
contazioni con cadenza trime-
strale. La domanda può essere
presentata da partenariati di 
progetto composti da rappre-
sentanti pubblici degli interes-

si socio-economici locali, che han-
no i seguenti requisiti: la popola-
zione dell’area interessata deve 
essere massimo di 15 mila abitanti
(al 31.12.2015); la proposta di stra-
tegia deve pervenire alla Regione
da parte di una Comunità Monta-
na e va sottoscritta da almeno 5 
comuni facenti parte del territorio
di una qualsiasi Comunità monta-
na; la proposta può essere sotto-
scritta anche da più Comunità 
Montane, purché faccia parte del-
la stessa provincia e almeno un 
progetto della strategia ricada sul
territorio di sua competenza. 

La domanda va trasmessa tra-
mite Pec all’indirizzo: presiden-
za@pec.regione.lombardia.it, en-
tro 60 giorni dalla pubblicazione
sul Bollettino ufficiale di Regione
Lombardia (Burl) del bando del 
20 aprile scorso. Nella domanda
vanno indicati i contatti del capo-
fila. Info: tel. 02.67655381; email:
stefano_maracci@regione.lom-
bardia.it, oppure tiziana_de_ser-
vi@regione.lombardia.it. Per sca-
ricare il Bando, Burl e allegati, col-
legarsi al sito della Regione 
(www.regione.lombardia.it), e se-
lezionare la voce Bandi.  
Ma. Co.

Trova@
Risposte
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